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Il presidente del Consiglio istruisce assieme a Veltroni, Napolitano e Flick la riunione di venerdì

Vertice da Prodi sui profughi albanesi
Il governo prepara il rimpatrio
Ministri concordi sul rinvio. «Subito la legge sull’immigrazione»

ROMA. Un summit durato due ore.
Un incontro al massimo livello go-
vernativo (con Prodi e Veltroni c’e-
rano i ministri dell’Interno e della
giustizia, Napolitano e Flick) per af-
frontare lepolemichediquestigior-
ni sul dramma immigrazione, e per
preparare il consiglio dei ministri e
la riunionedivenerdìprossimodel-
le Commissioni Affari Costituzio-
naliedEsteridiCameraeSenato.

Poche le indiscrezioni circolate,
ma un dato appare certo: il governo
non vuole assumere decisioni sulla
base delle «emergenze», vere o pre-
sunte, di questi giorni. Non vuole,
lo ha detto più volte il ministro del-
l’Interno Napolitano, prendere de-
cisionisull’ondaemotivadeigravis-
simifattidicronacadiquestigiorni.
Per questa ragione, il primo punto
discusso nel vertice è stato quello
della rapida approvazione del dise-
gno di legge presentato dai ministri
Turco e Napolitano fin dal febbraio
scorso. È quella, riferiscono fonti di
Palazzo Chigi, la linea del governo,
in quel disegno di legge si fissano i
criteri per una seria e duratura poli-
tica di programmazione dei flussi
migratori, uscendo, finalmente,
dalla gabbia delle decisioni prese di
voltainvolta.

Lostessoministrodell’Internoha
piùvoltesottolineatolanecessitàdi
una rapida approvazione della leg-
ge da troppo tempo ferma in Parla-
mento. A febbraio la bozza definiti-
va è approdata alla Camera, il 29
giugnolostessoNapolitanohacon-
cluso la discussione generale in
commissione.

«Da allora più nulla», ha sottoli-
neato il ministro dell’Interno par-
lando con i giornalisti a ferragostoe
replicando, indirettamente, allo
stesso presidente della Camera.
L’impressione è che il governo non
intenda farsi vincere dalle pressioni
che arrivano dall’opposizione e an-
dare avanti. Anche proseguendo
nella politica di cooperazione con
Tirana, altro tema al centro del ver-
tice governativo e della riunione
che lo ha preceduto, quella tra i mi-
nistri dell’Interno, del Lavoro e del-
laSolidarietàsociale.

Punto nodale del rapporto tra i
due paesi la questione del rientro
deiprofughiarrivati inItaliadopola
grandecrisidimarzo.VenerdìProdi
presenterà una sua «direttiva» nella
quale, informano fonti di Palazzo
Chigi, si fisseranno tempi e modi
per il rimpatrio dei profughi. Il go-
verno è pronto a far rispettare la da-
ta del 31 ottobre (è il rinvio chiesto
dalle autorità di Tirana), ma lavo-
rando d’intesa con il governo alba-
neseperaffrontaretutte ledifficoltà
che dovessero presentarsi. Ma se è
necessario fissare nuovi termini, è
l’invito del presidente dei senatori
dellasinistrademocratica,sifissino.
«Ilgoverno stabilisca nuovi termini
e che questa procedura avvenga ri-
spettando la legge». Perché quella
dei profughi albanesi, ha aggiunto
Cesare Salvi, non è un’emergenza,
la situazione«nonvadrammatizza-

ta» dato che si tratta «di poche mi-
gliaia di abitanti presenti in una
grande nazione». Mentre l’opposi-
zione, con il vicesindaco di Milano,
Riccardo de Corato (senatoredi An)
dicenoal rinvio,dallamaggioranza
arrivanochiari segnalididisponibi-
lità.«Unragionevolerinvio-hadet-
to Umberto Ranieri, responsabile
esteri del Pds - questo è il mezzo per
organizzare,d’intesaconleautorità
albanesi, un rientro ordinato esicu-
ro dei profughi. L’Albania non ha
certo chiesto che i profughi restino
in Italia, o che il rientro venga spo-
stato alle calende greche e nemme-
no si dice che i profughi rientreran-
no inPatriaquandosaràconclusa la
ricostruzionedell’Albania».

NessunricattodaTiranaenessun
accordo «riservato» tra Italia eAlba-
nia per i finanziamenti pubblici le-
gati al rientro dei profughi. Lo ha
detto ieri mattina lo stesso premier
albanese, Fatos Nano, parlando al
Gr1. «Tra il governo italiano e quel-
loalbanesenoncisonocoseriserva-
te, ma accordi che derivano da una
filosofia comune di partenarietà
con un vicino europeo grande co-
me l’Italia, per questo paese che
vuole rinascere, e questo include
anche un lavoro intenso, quotidia-
no, comune, per il problema profu-
ghi». Nano ha concluso dicendo
che il suo governo sta lavorando
perché «anche gli albanesi che han-
no dovuto lasciare il loro paese di-
speratamente si reintegrino». E un
«segnale» che segna una inversione
ditendenzanell’atteggiamentodel-
le autorità albanesi è arrivato ieri da
Valona. Nel porto da dove nei mesi
scorsi sono partiti migliaia di profu-
ghi, ieri è stato bloccato un autobus
con venti cittadini curdi. Si dirige-
vano verso la costa e da lì si sarebbe-
ro imbarcati per la Puglia. Secondo
quanto riferiscono fonti di polizia i
curdi sono stati bloccati all’altezza
del ponte di Mifoli ad un posto di
bloccodelleforzedell‘ordinee,pro-
babilmente, provenivano da Tira-
na. Secondo quanto riferiscono
fontilocalinegliultimigiornisièin-
tensificata la presenza di curdi a Va-
lona.

Anche quella di ieri è stata una
giornata segnata da dure polemi-
che, con l’opposizione che ha accu-
sato il governo di subalternità a Ti-
rana per il rinvio del rimpatrio. La
stessa riunionedivenerdì, inunpri-
mo momento il governo doveva ri-
ferire solo alle competenti commis-
sionidelSenato,èstataallargataalle
Commissioni Affari costituzionali
edEsteridelledueCamere.Lohade-
ciso il presidente della Camera, Lu-
ciano Violante. «Abbiamo accolto
la richiesta che ci è giunta da An e
dalla sinistra democratica - hadetto
parlando con i giornalisti - , venerdì
ci sarà una riunione comune delle
quattro commissioni di Camera e
Senato».InmattinataeranostatiFa-
bioMussi, per laSinistrademocrati-
ca, e Giuseppe Tatarella, per Allean-
za nazionale, a chiedere che la riu-
nionefossedientrambeleCamere.
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Immigrati di provenienza asiatica sbarcati in Calabria sulla costa ionica Gianni Russo/Ap

L’«allarme albanese» in Puglia ha dirottato sulle coste calabresi i viaggi della speranza

La ‘ndrangheta dietro la «carretta» dei 500?
Badolato solidale con i clandestini sbarcati
Tra i disperati dell’imbarcazione «a perdere» anche 40 donne e 64 bambini tra i due e i cinque anni. Quasi tutti sono
privi di documenti. Pagati altissimi prezzi per il trasporto. Iniziate le identificazioni e le pratiche per l’espulsione.

DALL’INVIATO

BADOLATO (Cz). Il capitanohapun-
tato la prua contro la spiaggia che in
quel punto è larga, morbida, bian-
chissima. Il territorio è quello di Ba-
dolato madue metri più in là siamoa
Isca dello Jonio: esattamentedavanti
alla focedel torrente Gallipari. La na-
vehaurtatocontrolaspiaggia,ches’è
come aperta, reggendola in equili-
brio. Per primo è sceso proprio lui, il
comandante, per farsi ingoiare dal
buio, forse aiutato dai complici che
da terra lo hanno teleguidatodando-
gli il via libera e assicurando l’equi-
paggiocheinquelmomentosullaco-
sta non c’era anima viva. Subito do-
po, disordinatamente, è cominciato
losbarco.Ledonneegliuomini,qua-
si tutti giovanissimi, coi bambini so-
no scesi direttamente sulla sabbia,
senza neanche bagnarsi i piedi in ac-
qua. Se si tiene conto di quanto vec-
chiafosselacarrettasucuiiclandesti-
ni erano stipati, si può concludere
cheadirigerelavoriemanovresiasta-
taunasquadradiprofessionisti.

Sono arrivati così i quasi cinque-
cento clandestini di nazionalità tur-

ca e irachena, di etnia curda, cingale-
si, del Bangladesh. Ufficialmente so-
no 446. Il sindaco di Badolato Gerar-
do Mannello ne ha contati 467, tutti
ospitati nel complesso scolastico
Campanella: «Tra loro ci sono 40
donne e 64bambini tra i2e i5anni»,
insiste. In realtà, il numero esatto
non si saprà mai: non si sa in quanti
dell’equipaggio sono fuggiti prima
dell’avvistamento, nè se gruppi di
clandestini sono riusciti a dileguarsi.
Molti credevano di essere arrivati in
GermaniaoinSvezia.

Lo sbarco è avvenuto la sera di do-
menica diventando una notizia cla-
morosa per i giornali, che a quell’ora
stavano chiudendo, e televisioni.
Colpa dellepolemichesul rientrode-
gli albanesi. Altri episodi recenti di
sbarco in Calabria, fotocopie di quel-
lo di domenica, sono stati segnalati
appenaconuntrafilettonellepagine
interne o una notizia in coda. Che i
trafficanti di clandestini abbiamo
sceltocometerminalelaCalabria,so-
prattutto negli ultimi due anni, è or-
mai accertato. Qui ci sono 800 chilo-
metri di costa. Quella orientale, dove
si concentrano gli sbarchi, è di 400

chilometri trapuntata da lunghe zo-
ne deserte. L’intensificarsi dei con-
trolli inPugliaperglialbanesihaspo-
stato il traffico. C’è il timore - ma è
giusto dire che fino a ora non è stato
rilevato alcun riscontro - che la
’ndrangheta sia dentro quest’affare
garantendolatranquiillitàdeglisbar-
chi e, forse, strutture logistiche per
comandanti ed equipaggi che fatta
arenare la nave devono mettersi al si-
curo.

La carretta di domenica sera sareb-
beservitasoloper il trattofinalediun
viaggio cominciato in qualche paese
asiatico. Altre e più robuste imbarca-
zioniavrebberofattodiversi scali rac-
cogliendo i clandestini che per im-
barcarsi hanno sborsato 3000 dollari
a testa,unacifrachecoincidecon iri-
sparmi di una intera esistenza. Nel-
l’ultimosaltoversoilmiticoocciden-
te è stata usata l’imbarcazione“a per-
dere” che non vale nulla e può essere
abbandonata al proprio destino do-
po un’attenta distruzione di tutti i
possibili segni di riconoscimento. La
nave di color grigiastro dell’ultimo
carico è senza nome, priva di stru-
mentazionidi bordo, praticamentea

secco di carburante, calcolato al mil-
lesimo per raggiungere la Calabria.
Quest’ultima operazione ha fatto in-
cassare ai trafficanti circa un milione
emezzodidollariedhaavuto il costo
diunamanciatadimilionidilire.Chi
fugge dalla disperazione, dalla fame,
dallaguerraodall’odioetnicononva
moltoper il sottile, accettadi farsi sti-
pare con poco cibo, acqua scarsa, e
niente bagaglio per non occupare
spazi che vengono venduti a paeso
d’oro.Quasi tuttigliarrivati sonopri-
vididocumenti.

A Badolato (anni fa il paesino finì
su tutti i giornali per la proposta di
vendereinbloccoilsuoborgoantico)
èscattataunagaradistraordinariaso-
lidarietà. Quasi nessuno dei suoi
4000 abitanti ha dormito la notte di
domenica. Nelle abitazioni si sono
svuotati i frigoriferi per trovare ac-
qua, latte, vestiti per coprire i bambi-
ni. Amministrazione, Avis, partiti e
Crocerossasi sonoimpegnati finoal-
lo spasimo. Sono in corso le identifi-
cazioni e le pratiche per l’espulsione
dituttiiclandestini.
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Sorpresi sui treni in sosta a Monopoli

Puglia, Guardia di Finanza
blocca tredici immigrati

35 denunciati: promettevano posti fasulli

Sardegna, false assunzioni
per gli extracomunitari

BARI. Tredici cittadini extracomu-
nitari, privi di regolare permesso di
soggiorno, sono stati fermati l’altra
nottedallaGuardiadiFinanza,impe-
gnati sulle coste pugliesi per arginare
il dilagante fenomeno dell’immigra-
zione clandestina. Il fermo è avvenu-
toduranteunaoperazionediservizio
che ha interessato il territorio del co-
mune di Monopoli ed in particolare
la stazione ferroviaria del centro del
barese frequente punto di passaggio
di extracomunitari sbarcati sulle co-
ste leccesi e brindisine e diretti verso
le localitàdell’Italia settentrionale. Si
trattadicinquealbanesi, setteirache-
ni ed un palestinese che sono stati
sorpresi su treni in sosta nella stazio-
ne.

Alcuni clandestini hanno dichia-
ratodiesseresbarcatinella tardasera-
ta di domenica lungo il litorale della
provincia di Brindisi. Dopo la prima
operazione di identificazione nel
CommissariatodiPsdiMonopoli,gli
albanesi sonostaticondottiaBariper
essere imbarcati sul primo traghetto
diretto nel loro Paese mentre agli ira-

cheni è stato notificato un decreto di
espulsione dal territorio nazionale. Il
palestinese è stato invece trattenuto
per ulteriori accertamenti sulla sua
identità.

Intanto sulla questione dell’immi-
grazione, il deputato leghista Mario
Borghezio ha presentato un’interro-
gazione all’insegna della campagna
anti-immigrati. Secondo Borghezio
la microcriminalità a Torino è colle-
gata agli immigrati clandestini. Nel-
l’interrogazione si punta l’indice
contro albanesi e romeni che secon-
do il deputato leghista «sarebbero
”slavi”». «Mentre l’esecutivo dichia-
ra di volerecondurre finalmente una
seriaazionedicontrastoneiconfron-
ti del dilagare della criminalità legata
all’immigrazione clandestina - affer-
ma il deputato leghista - immigrati
slavi (albanesie rumeni)sonotornati
aspadroneggiaredurantetutto ilme-
se di agosto con il venir meno delle
misure di controllo e di prevenzio-
ne». Borghezio chiede quindi di «ri-
pristinare i controlli» nelle zone de-
gradate.

CAGLIARI. Intermediazione illecita
di mano d’opera extracomunitaria,
falso e in qualche caso associazione
perdelinqueresonoleipotesidireato
sulle quali sta lavorando l’autorità
giudiziaria cagliaritana nell’ambito
di un’inchiesta su assunzioni “fasul-
le” di cittadini stranieri, in prevalen-
za africani. Numerosi rapporti e se-
gnalazioni sono stati inviati al magi-
strato inquirente ed almeno 35 per-
sone, tradatoridi lavoroe immigrati,
sono state finora iscritte nel registro
degli indagati.L’inchiestaèdestinata
ad assumere proporzioni ben più va-
ste considerato che, soltanto nella
provincia di Cagliari, sono 1497 gli
stranieri con regolare permesso. Le
accuse, contestate secondo ruoli e re-
sponsabilità differenti, riguardano
da un lato talune irregolarità nella
documentazione presentata dagli
extracomunitari, dall’altro l’”attivi-
tà” svolta dagli imprenditori-datori
di lavoro. In particolare per quanto
riguarda questi ultimi, gli accerta-
menti hanno evidenziato situazioni
penalmente rilevanti nelle dichiara-

zioni per l’ottenimento e la proroga
del permesso di soggiorno, quelle
previste dal “decreto Dini” relative
allaesistenzadiunrapportodilavoro
già costituito o da perfezionare, cui
doveva essere allegata la certificazio-
ne dei contributi versati all’Inps per
un periododi seimesi.Èancheemer-
so che dopo poco tempo, al massimo
due mesi dal rilascio dell’autorizza-
zione, gran parte degli extracomuni-
tari sono stati licenziati, ottenendo
poi l’automatica iscrizione nelle liste
di collocamento. Su questo fronte gli
investigatori hanno ipotizzato un al-
tro reato, quello di truffa, a carico dei
datori di lavoro che eventualmente
dovessero inoltrare all’Inps richiesta
di rimborso della differenza tra i con-
tributiprevidenzialipagatiper l’inte-
rosemestreequellidovuti.Gli inqui-
renti ritengono che quelle somme
(circa un miliardo di lire) nondebba-
no essere restituite agli imprenditori,
ma eventualmente ai lavoratori che
le avrebbero consegnate ai datori di
lavoro pur di ottenere l’assunzione e
quindiilpermessodisoggiorno.


